
La Vita di San Josemaria  

Barbastro è una città della
provincia di Huesca
(Spagna). Lì nacque
Josemaría Escrivá de
Balaguer alle dieci di sera
del 9 gennaio 1902, in una
casa della via Grande con i
balconi che davano sulla
piazza del Mercato. Quattro
giorni dopo, il piccolo fu
battezzato nella cattedrale.

Josemaría era un bambino
normale, allegro, birichino e
viv ace, ma, a due anni,
cominciò ad avere la febbre
altissima. Dopo aver cercato di curarlo in tutti i modi, il
medico di Barbastro disse ai genitori:

- Non supererà questa notte.

La mattina dopo, il medico tornò:

- A che ora è morto il bambino?, chiese.

- Non solo non è morto, dottore gli rispose José, il padre di
Josemaría-, ma è perfettamente guarito.
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Josemaría aveva una sorella
più grande, Carmen, nata due
anni prima di lui. 

Dolores, la mamma, si occupa-
va della casa, mentre José lavo-
rava in una ditta di tessuti.

Lui e Dolores, la madre del
bambino, avevano promesso a
Dio che, se il figlio fosse gua-
rito, sarebbero andati a prega-
re davanti alla Madonna di
Torreciudad, situata in una
cappella costruita sulle mon-
tagne vicine.  

Dopo la guarigione, fecero
quel viaggio per ringraziare la
Madonna. Si poteva arrivare
solo per sentieri stretti e preci-
pizi pericolosi, ma mantenne-
ro la promessa: 

José a piedi, Dolores a dorso di mulo, con il bambino in
braccio.

Sono Tuo, sono nato per Te, che cosa vuoi Gesù da me?
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Prima di fare la prima
Comunione, Josemaría si con-
fessò con il sacerdote da cui lo
aveva accompagnato la
madre.

Un padre scolopio lo preparò
a ricevere per la prima volta
Gesù e gli insegnò una pre-
ghiera che si sarebbe ricordato
per tutta la vita. Dicev a così: 

Vorrei, Signore, riceverti con
la purezza, l’umiltà e la devo -

zione con cui ti ricevette la
tua Santissima Madre, con lo
spirito e il fervore dei santi. 

Per lui fu un giorno molto feli -
ce.
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Poco dopo Josemaría nacquero
tre sorelline: Chon nel 1905,
Lolita nel 1907 e Rosaria nel
1909. 

Sfortunatamente, sua sorella
Rosaria morì a nove mesi. 

Poi morì Lolita e poco dopo
Chon. Josemaría aveva 11 anni
ed era così triste che diceva alla
madre: 

- L’anno prossimo tocca a me

- Figlio mio -gli
rispose la madre -, la
Madonna ti ha lasciato
al mondo per qualcosa
di grande, perché tu eri
più morto che vivo.

Gli ricordav a così
che la Madonna lo
aveva guarito da una
malattia quando era
più piccolo. 

- Non preoccuparti -
insistette -, che ti ho
offerto alla Madonna e
Lei si prenderà cura di
te.Il sacerdote gli diede come

penitenza un uovo fritto
A 10 anni Josèmaria ricevette

la sua Prima Comunione
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Un giorno d’inv erno, quando
Josemaría aveva 15 anni, uscì
di casa presto. 

La neve ammantava le strade
ed egli notò delle orme: erano
quelle di un frate che cammi-
nava scalzo. 

Lo faceva per offrire al Signore
un sacrificio e per imitare
Gesù, che portò la croce per
noi. 

Sorpreso, Josemaría pensò:

- Se altri fanno tanti sacrifici per
amore di Dio, io non sarò capace
di offrirgli nulla?

Da allora, cominciò
ad andare a Messa
tutti i giorni e a
confessarsi più
spesso. 

Sentiva che Dio gli
chiedeva qualcosa,
ma non sapeva
ancora che cosa. 

Perciò decise di farsi sacerdote:
per essere più disponibile per
servire il Signore e gli altri.

- Voglio essere sacerdote, disse
Josemaría a suo padre.

A José spuntarono le
lacrime: aveva pensato
che il figlio sarebbe
div entato architetto o
avvocato. 

Fu l’unica volta che lo
vide piangere. Pianse
di gioia, perché il
padre di Josemaría era

un buon cristiano, ma anche di
dispiacere, perché il sacerdote
deve essere una persona molto
sacrificata.

Come preparazione al sacerdozio, Josemaría studiò due anni al
seminario di Logroño e poi andò a Saragozza. Poco tempo dopo,
suo padre morì a Logroño. 

Con il cuore a pezzi assistette al funerale, consolò i familiari e
promise di prendersi cura di
loro.

Il 28 marzo 1925 fu ordinato
sacerdote nella chiesa di S.
Carlo, a Saragozza. 

Celebrò la sua prima Messa
per l’anima di suo padre,
nella cappella della Madonna
del Pilar.

Più tardi andò a viv ere a
Madrid, dov e cominciò a
dedicare molto tempo a visi -
tare i malati e a fare catechesi
a bambini e bambine dei
quartieri più pov eri della
città.

All’inizio di ottobre del 1928, don Josemaría decise di dedicare
alcuni giorni a stare con Dio, senza altre distrazioni. 

Andò perciò nella casa dei Missionari di S. Vincenzo de’ Paoli, che
viv evano in centro a Madrid, vicino alla basilica della Medaglia
Miracolosa.

Lì Josemaría pregava e chiedeva a Dio di aiutarlo ad essere un buon
sacerdote e a compiere la sua volontà.

Allora, il 2 ottobre 1928, mentre leggeva da solo gli appunti presi in
quegli anni nei momenti di preghiera, Dio gli fece v edere l’Opus
Dei. 
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Tutti i giorni, don Josemaría si sedeva nel confessionale, per
confessare le persone che andavano a chiedere perdono a Dio
dei loro peccati. 

Mentre era seduto lì, di prima mattina sentiv a un rumore
metallico dentro la chiesa, ma non capiva di cosa si trattasse,
perché dal confessionale non vedeva la porta della strada. 

Un giorno, sentendo di nuov o quel rumore, uscì rapidamen-
te dal confessionale e vide un lattaio che entrava con i suoi
secchi.

- Ma cosa fai?, gli chiese don Josemaría.  

- Io, Padre, vengo qui tutte le mattine, apro la porta e saluto il
Signore. Gli dico: Gesù,
ecco qua Giovanni il lattaio. 

Commosso dalla confi-
denza che quell’uomo
aveva con Dio, don
Josemaría passò il resto
del giorno a dire a Gesù:

- Signore, ecco qua questo
poveraccio, che non ti sa
amare come Giovanni il lat-
taio. 

Cioè, gli chiedeva di ricordare a
tutti i cristiani che dobbiamo esse-
re santi, qualunque sia il nostro
lavoro. 

Non solo i sacerdoti devono arri -
vare in Cielo, ma anche i medici,
gli sportivi, i maestri, le casalin -
ghe, gli studenti, i contadini, le
sarte, gli astronauti, eccetera. 

Molte persone si erano dimenticate
che Dio le aspettava in Cielo e
sulla terra.

Il Fondatore dell’Opus Dei si
mise a pregare ancora di più, a offrire molti sacrifici… e anche a
cercare persone che potessero capirlo e ricevere la vocazione
all’Opus Dei; cioè, gente comune che lo aiutasse ad estendere a
molte persone il messaggio che Dio gli aveva affidato.

Le sue visite alla Vergine del Pilar
erano quotidiane: Signora, che io veda!

Signora, che io veda!

Fin da allora, quel sacerdote aveva
molti giov ani amici, a cui chiedeva di
aiutarlo a far compagnia ai malati degli
ospedali. Uno di loro era Luis Gordon,
che diventò anche lui dell’Opus Dei.
Una volta, mentre don Josemaría parla-
va con un tubercoloso, gli disse: Luis,
puoi pulire questo vaso da notte, per favore?

Vedendolo pieno di sporcizia e di sputi,
a Luis sfuggì un gesto di ripugnanza; ma andò a pulirlo, senza dire
nulla. Don Josemaría vide Luis che lo puliva a fondo, mentre diceva
a Gesù, col volto raggiante: Gesù, che faccia buon viso! Don Josemaría
si rallegrò molto, perché Luis stava facendo qualcosa per gli altri, ben-
ché gli costasse molto.
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Appena possibile, prese in affitto
un appartamento, in cui potesse-
ro alloggiare studenti univ ersita-
ri. Così lui potev a parlare loro di
Dio e aiutarli ad essere cristiani
migliori.

All’inizio, oltre a studiare e a
prendere buoni voti, dov evano
occuparsi di molti lav ori di casa:
facevano i letti, spazzavano le
stanze, lavavano i piatti e appa-
recchiavano la tavola. 

Cercavano di farlo molto bene e
così lo offriv ano a Dio.
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Il vescovo di Madrid, che si chiamava don Leopoldo, volle dare la prima
approvazione all’Opera, perché tutti sapessero che era un’istituzione
molto amata dalla Chiesa. 

Vent’anni dopo, tutti i v escovi del mondo si riunirono a Roma, insieme al
Papa. Volevano ricordare a tutti i cristiani che siamo chiamati ad essere
santi. Josemaría ne fu molto felice, perché era ciò che stava predicando da
molti anni.

Ben presto, S. Josemaría comprese che era necessario che alcuni dell’Opus
Dei div entassero sacerdoti, per servire la Chiesa e curare spiritualmente
le persone dell’Opera e i loro amici. Uno di loro, don Alv aro, lavorò molti
anni accanto al Fondatore e- quando anni dopo Josemaría morì e andò in
Cielo – divenne il suo successore a capo dell’Opus Dei.

Pochi mesi dopo, Josemaría dovette
andarsene da Madrid, perché in
Spagna era scoppiata una guerra e
la sua vita era in pericolo. Quando
finirono le battaglie, rientrò nella
capitale e vide che le bombe aveva-
no distrutto la casa, che era un
cumulo di rovine: bisognav a rico-
minciare da capo.

Don Josemaría e i primi che lo aiu-
tavano a far conoscere l’Opus Dei a
molte persone lavoravano sodo
durante la settimana – erano architetti, ingegneri e di molte altre
professioni – e ogni sabato andavano in treno in altre città, per
conoscere persone a cui spiegare che potevano essere sante, facen-
do molto bene il loro lav oro, offrendolo a Dio, e trattando bene i
loro parenti e amici.

Poiché Dio voleva che l’Opus Dei si
estendesse in tutto il mondo, nel
1946 Josemaría andò a Roma, dove
viv eva e vive il Papa. Fece il viaggio
in nave da Barcellona e nel mare si
scatenò una tempesta tale che poco
mancò che affondassero.

Appena arriv ato a Roma, andò ad
abitare con alcune persone
dell’Opus Dei che viv evano già lì, in
un appartamento vicino a Piazza
San Pietro. 

Dal balcone si vedevano le finestre
delle stanze del Papa e il Fondatore,
pieno di emozione, trascorse la sua
prima notte a Roma a pregare per il
successore di S. Pietro. Il Papa
rappresenta Gesù sulla terra: per
questo Josemaría gli voleva così
bene.



Per aiutare tutti e poter parlare loro di Gesù, avviarono centri
per contadini, univ ersità, scuole, ospedali e molte altre iniziati-
ve.

Ma, soprattutto, c’era sempre più gente che imparava da don
Josemaría a fare molto bene il proprio lavoro, per poterlo così

donare a Dio. Perché a nes-
suno piace donare una cosa
brutta o fatta male. 

Molti div ennero dell’Opus
Dei; la maggior parte sono
persone sposate, per le
quali il matrimonio è la
strada per arrivare in Cielo.

Ben presto arrivarono a Roma studenti da tutto il mondo, per
stare vicini al fondatore e imparare da lui. 

Comprarono una casa più grande e dovettero fare molti lav o-
ri, per cui mancavano sempre i soldi; ma non perdevano il
buon umore e non si lamentavano. 

Un giorno d’ estate, mentre parlavano dopo pranzo, don
Josemaría domandò:

- Quanti soldi abbiamo in
cassa?

- Pochi spiccioli, gli ris -
posero.

- Allora andate a comprare
dei gelati, che poi ce la
caveremo, disse. 

Tutti risero felici, perché av evano pochi soldi e non potevano
quasi mai mangiare gelati.
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Da allora molte persone hanno cominciato a pregare don
Josemaría, perché sono convinte che è in Cielo, e a chiedergli
grazie grandi e piccole. Il 6 ottobre 2002, a Roma, ebbe luogo la
sua canonizzazione. 

Centinaia di migliaia di persone seguirono di persona, e molte
di più alla radio e alla televisione, la cerimonia in cui P apa
Giovanni Paolo II proclamò Josemaría Escrivá santo. Ci ha
insegnato così che non è poi tanto difficile arrivare in Cielo! 

E arrivò il 26 giugno 1975. Entrando nel suo stu-
dio, a mezzogiorno, Josemaría ebbe un arresto
cardiaco. Morì poco dopo. 

Accadde davanti a un quadro della Madonna di
Guadalupe, che guardava sempre con affetto,
perché è la Madre di Dio e anche madre nostra.

A poco a poco molti sogni
div ennero realtà, e comin-
ciarono ad esserci persone
dell’Opus Dei in tutti i con -
tinenti del mondo. 


